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3. Prima del restauro, Ms. 591, piatto 
posteriore, estremità dei nervi liberate 
dal quadrante; lo stato dell’indorsatura 
è gravemente frammentario

4. Durante il restauro, Ms. 591, c. 25, 
integrazione

5. Durante il restauro, Ms. 591, dorso 
dopo il restauro della lacerazione 
in corrispondenza della cuffia di testa

6. Durante il restauro, Ms. 591, piatto 
posteriore nella fase di rimessa 
in forma
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Lo stato di conservazione delle carte appariva 
per il resto apprezzabile, fatta eccezione per il 
foglio 25, sciolto dalla cucitura, lacunoso e lace-
rato lungo i margini. Qualche lacerazione e lacu-
na di limitata estensione interessava anche altre 
carte del manoscritto al pari delle macchie, dif-
fuse in particolare sui primi e sugli ultimi fogli.

Intervento di restauro
L’intervento di restauro non ha previsto la ri-
mozione di alcun elemento originale del volu-
me ed è stato realizzato in situ, provvedendo 
a liberare le estremità dei nervi dal quadrante 
posteriore al fine di consentire l’accesso al dor-
so dei fascicoli (fig. 3).

7-8. Durante il restauro, Ms. 591, 
piatto posteriore; le estremità dei fili 
di lino e dei nervi di cucitura, fasi di  
reinserimento nel quadrante
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Con un pennello a setole morbide naturali sono 
stati allontanati polvere e depositi incoerenti 
dalla coperta e dalle carte, procedendo di seguito 
alle prove di sensibilità di inchiostri e colori alla 
componente acquosa dell’adesivo di amido di 
grano Zin Shofu e della idrossietilmetilcellulosa 
Tylose MH 300p selezionati per l’intervento.
I fogli sono stati restaurati con veli Japico Super 
Tengujo, Tengujo e Kizuki Kozu (2, 3,5 e 6 g/
m2), carta Japico Tosa Shoji (40 g/m2) e adesivo 
di amido di grano Zin Shofu in preparazione 
acquosa (proporzione 1:3). Con i medesimi ma-
teriali sono stati integrati i margini della carta 
25 (fig. 4) ed è stata realizzata una brachetta di 
prolungamento, che ne ha consentito il reinse-
rimento nel volume. 
Per l’integrazione dei fascicoli nell’area del dor-
so sono state impiegate fibre di carta giappone-
se Japico Tosa Shoji e idrossietilmetilcellulosa 
Tylose MH 300p al 2% in preparazione acquo-
sa, integrando anche le caselle di indorsatura 
con la medesima carta, opportunamente portata 
a tonalità con colori ad acquerello Winston & 
Newton e adesivo misto composto da Tylose 
MH 300p e Zin Shofu.

La sutura delle lacerazioni e i risarcimenti delle 
lacune sulla pergamena della coperta sono sta-
te realizzate con carta coreana Hanji tinta con 
pigmenti naturali e adesivo misto composto da 
Tylose MH 300p e Zin Shofu in preparazione 
acquosa (fig. 5).
Ultimato il restauro delle carte, si è proceduto 
alla rimessa in forma dei quadranti, attenuando-
ne le deformazioni (fig. 6). Ai supporti di cu-
citura sono stati infine fissati con occhiello due 
capi di filo di lino, le cui estremità si inseriscono 
nelle sedi originali sul quadrante posteriore e 
sono state tensionate allo scopo di riavvicina-
re adeguatamente il piatto alla compagine dei 
fascicoli. 
Da ultime, sono state riposizionate nel qua-
drante le estremità dei nervi in pelle allumata, la 
cui funzionalità sarà supportata dai fili vegetali, 
consentendo la loro migliore conservazione nel 
tempo (figg. 7-8). 
La documentazione fotografica è stata realiz-
zata con macchina digitale Canon EOS 500 
prima, durante e dopo l’intervento di restauro.
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